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 Art.20 L.67/1988 “Programma decennale degli investimenti in sanità - I^ fase finanziaria” per un 
importo di circa 337 milioni di euro 
 
 Art.20 L.67/1988 “Programma decennale degli investimenti in sanità - II^ fase finanziaria” per un 
importo di circa 499 milioni di euro 
 
 Art.20 L.67/1988  “Progetto Nuovi Ospedali” per un importo di circa 169 milioni di euro 
 
 Art.20 L.67/1988 riparto 2007 “Prosecuzione del programma pluriennale degli investimenti” per un 
importo di circa 171 milioni di euro 
 
 “Programma di interventi urgenti per la lotta all'AIDS” ex. L.135/1990 per un importo di circa 69 
milioni di euro 
 
 “Programma per il sostegno e la riqualificazione delle Aree Metropolitane” - ex. Art.71 L.448/1998 
per un importo di circa 82 milioni di euro 
 
 Programma “Intramoenia” ex. D.Lgs. 254/2000 per un importo di circa 70 milioni di euro 
 
 Programma per la realizzazione Hospice per un importo pari a circa 15,5 milioni di euro 

I finanziamenti statali 
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“Intervento straordinario per adeguamenti tecnologici e immobiliari delle Aziende sanitarie” in 
applicazione di quanto previsto dal PSR 1999-2001 con DGR 238/2001 assegna alle aziende toscane 
un finanziamento per un importo pari a 93 milioni di euro 
 
“Intervento di sostegno per il processo di riorganizzazione edilizia e funzionale nel presidio 
ospedaliero di Careggi” che recepisce nella  DGR n. 1349 /2002 le indicazioni del PSR 2002 – 2004. 
Si tratta di un programma interamente finanziato dalla Regione per un importo di 46,4 milioni di euro 
 
 “Programma pluriennale di interventi sanitari strategici di cui alle Deliberazioni di CR n. 202/02 
e 31/03” per un importo complessivo pari a 88 milioni di euro (di cui 72,3 milioni di euro AOU Pisana e 
15,7 milioni di euro AOU Senese) 
 
 “Interventi per il completamento del patrimonio strutturale e strumentale della sanità” di cui alla 
DCR 138/2005, che ha assegnato la somma di 40 milioni di euro suddivisi nelle tre annualità 2005, 
2006 e 2007. 
 
 “Interventi per il rinnovo delle tecnologie sanitarie – risorse per l'anno 2008” di cui alla DRG 
648/2008 per un importo pari a 100 milioni di euro 
 
“Programma di interventi per il completamento del patrimonio strumentale e strutturale della 
sanità toscana - Assegnazione risorse per gli anni 2009-2010”di cui alla DGR 802/2008, per un 
importo pari a 200 milioni di euro , annualità 2009-2010  
 
“Rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle Aziende Sanitarie” di cui alla L.R. 
65 del 29/12/2010 e successive modificazioni e integrazioni, con la quale sono stati stanziati 
complessivamente, per il triennio 2011-2013, 650 milioni di euro  

I finanziamenti regionali 



5 

Toscana e densità di popolazione 
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Aree tematiche in percentuale
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Assegnazioni statali e regionali dal 1992 al 2013
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Ripartizione per area vasta delle risorse statali e 
regionali per area vasta dal 1992 al 2014  
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Sostenibilità 
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Istituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
degli investimenti sanitari 

A seguito dell'Art.119 bis della L.R. 40/2005 e della D.G.R. 293/2014, con decreto 
dirigenziale n.1742 del 08/05/2014, è stato istituito il Gruppo tecnico di valutazione degli 
investimenti sanitari, composto da: 
 
- Direttore generale della D.G.. Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale, che lo presiede; 
- Coordinatore di Area vasta Centro; 
- Coordinatore Area vasta Nord-Ovest; 
- Coordinatore Area vasta Sud-Est ; 
- Dirigente del Settore Pianificazione ed organizzazione degli investimenti in sanità della 
D.G. Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale; 
 
Il Rettore dell’Università di riferimento, o suo delegato, viene convocato allorché gli 
investimenti oggetto di valutazione siano proposti da un'Azienda ospedaliero universitaria. 
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DGR 293/2014 – Allegato A 
Linee di indirizzo per la valutazione della 
pianificazione e programmazione degli 
investimenti delle aziende e degli enti del 
SSR 

Insediamento del Gruppo  giugno 2014 

Sviluppo di una metodologia per la 
raccolta delle informazioni tecniche e 
di analisi e valutazione  per 
l’individuazione dei futuri interventi da 
realizzare relativi a: 
 
- valore del patrimonio strutturale e 
tecnologico; 
- sicurezza strutturale; 
- accreditabilità ed autorizzazione 
all'esercizio. 



14 

Aree tematiche in percentuale 
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 L'art. 20 della L. 67/88 (riparto 2008) prevedeva un contributo per la Regione Toscana di circa 203 milioni 
di euro ripartite dalla Giunta con DGR n.182 del 2009. Solo con l'Accordo di Programma del marzo 2013 il 
Ministero ha sbloccato le risorse del riparto 2008, assegnando alla Regione Toscana un importo di circa 
ridotto a 129 milioni di euro 
 
 Relativamente alle risorse di cui all'art.20 riparto 2012 finalizzate alla messa a norma degli impianti 
antincendio, la somma assegnata alla Regione Toscana, pari a circa 5,7  milioni di euro 

I finanziamenti 2014 - 2015 

 Nel dicembre del 2014, la Giunta ha approvato un contributo complessivo, per gli anni 2014 e 2015, di 
euro 1,7 milioni di euro da destinare alle Aziende Sanitarie della Toscana per le “Attività di 
approfondimento della valutazione della sicurezza sismica degli edifici ospedalieri e delle strutture sanitarie 
strategiche o rilevanti” 
 
 Con riferimento al sistema di emergenza urgenza territoriale e in vista del riordino del SSR, la Giunta 
Regionale ha ritenuto opportuno assegnare all’Estar un finanziamento di 3,2 milioni di euro, annualità 2015 
 
 Le L.R. n. 66 del 27/12/2011 e n. 77 del 24/12/2013 hanno autorizzato la concessione relativamente al 
biennio 2014-15 un contributo pari a 150 milioni di euro per ciascuna annualità finalizzato al 
“Rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle Aziende Sanitarie”, oltre ai circa 20 
milioni di euro già ripartiti nel corso del 2014 per annualità 2015 

STATALI 

REGIONALI 
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Rete trasfusionale in Regione Toscana 



17 

In questi ultimi anni la Regione Toscana ha operato nel settore trasfusionale 
scelte innovative, anche rispetto al quadro nazionale.  
 
È stata creata a tale scopo una Rete trasfusionale che copre tutto il territorio 
regionale. 
 
 
Partecipano alla rete: 
 
• CRS - Centro Regionale Sangue 
• Aziende del SSR al cui interno si possono trovare servizi di 
Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT), sezioni trasfusionali 
(ST), unità di raccolta (UdR), fisse e mobili, sia istituzionali che gestite dalle 
Associazioni di volontariato, ad esse collegate unità operative Farmaceutica 
ospedaliera 
• associazioni di volontariato 
• industria convenzionata per la lavorazione del plasma 
• altri centri regionali di riferimento (ad es. Centro regionale di riferimento per 
le coagulopatie congenite) 
 

Rete trasfusionale in Regione Toscana 
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 3 sole officine di Area Vasta dislocate:  
 
− per l'Area vasta Nord-Ovest 
nell'Azienda ospedaliero-universitaria 
Pisana 
 
− per l' Area vasta e Sud.Est 
nell'Azienda ospedaliero-universitaria 
Senese 
 
− per l'Area vasta Centro, l'attività di 
validazione sarà allocata nell'Azienda 
ospedaliero-universitaria di Careggi, 
mentre 
l'attività di lavorazione sarà presso 
l'Azienda Sanitaria 10 di Firenze 

Da 27 centri per la lavorazione del 
sangue in Toscana 
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Accreditamento SSR 

Autorizzazione                            Accreditamento 

Obiettivo  verificare il possesso, da parte dei servizi sanitari, 
di determinati requisiti relativi alle condizioni 
strutturali, organizzative e di funzionamento che 
influiscano sulla qualità dell'assistenza.  

Regolamento 61/2010 e smi: serie di disposizioni attuative che prevedono un 
processo valutativo per il miglioramento del settore 

Legge Regionale 51/2009: Norme in materia di qualità e sicurezza delle strutture 
sanitarie: procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi di accreditamento 
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È stata approvata la modulistica per: 
- l'accreditamento delle strutture 
sanitarie private 
- l'attestazione di esercizio e di 
accreditamento delle strutture 
sanitarie pubbliche 

 
 
Sono inoltre definite: 
- le istruzioni d'uso e gli indirizzi per la 
definizione dei documenti, ai fini del 
possesso dei requisiti di esercizio 
delle strutture sanitarie pubbliche  
- le liste di autovalutazione 

 
 

 

Accreditamento del Sistema trasfusionale 
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Con questo atto si amplia la 
partecipazione al Sistema trasfusionale 
toscano aprendola a professionisti di 
settore, associazioni del volontariato e 
aziende sanitarie. 
 
 
Il nuovo impianto del Sistema 
trasfusionale è definito dall'allegato 1 che 
sostituisce integralmente l'allegato A della 
precedente delibera di Giunta regionale 
n. 658 del 2008. 

Sistema trasfusionale della Toscana 
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Esempi di investimenti aziendali: 

AOU Senese 
€ 3.000.000 

ASL 8 Arezzo 
€ 1.721.446 

ASL 6 Livorno 
€ 1.721.446 

AOU Pisana 
€ 1.721.446 
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AOU  Senese  Settore attività laboratoristiche (messa a norma laboratorio di Anatomia 

Patologica e Officina Trasfusionale), costo complessivo pari a 3.000.000 euro, copertura 
finanziaria a carico dello Stato (art.20 riparto 2008) e della Regione Toscana  

Dai Piani Investimento aziendali: 



27 

ASL 8 Arezzo  PO S. Donato - Ristrutturazione locali ex dialisi, anatomia patologica, 

centro trasfusionale, locali preparazione farmaco, costo complessivo pari a 1.721.446 
euro,  copertura finanziaria con mutuo 
 

Dai Piani Investimento aziendali: 
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AOU Pisana   
-Ampliamento centro trasfusionale Cisanello, costo complessivo pari a 782.074,68 euro, 
copertura finanziaria con autofinanziamento e alienazioni 
- Cisanello - prepiastra (ampliamento laboratorio analisi 1057 e centro trasfusionale 1058), 
costo complessivo pari a 2.190.000 euro, copertura finanziaria con finanziamenti regionali 
e alienazioni 

Dai Piani Investimento aziendali: 
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ASL 6 Livorno  PO Livorno - Centro trasfusionale sala donatori , costo complessivo pari 
a 1.165.000 euro, copertura finanziaria con finanziamenti regionali 
 

Dai Piani Investimento aziendali: 
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ASL 6 Livorno  PO Livorno - Centro trasfusionale sala donatori , costo complessivo pari 
a 1.165.000 euro, copertura finanziaria con finanziamenti regionali 
 

Dai Piani Investimento aziendali: 


